
Atti Parlamentari — 17284 — Camera dei Dejmtati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 1 9 0 7 

se ad un esercito c h i a m a t o in sussidio dal 
centro d ' I ta l ia , di passare al coper to senza 
essere nè d i s tu rba to dal lato del mare nè 
dall ' in te rno sopra f fa t to dal nemico vit to-
rioso. 

Questi sono i concet t i che hanno deter-
mina to t u t t i i competen t i in materia a so-
s tenere la tesi della l inea in te rna : e se mi 
fosse lec ; to r ich iamare anche q u a n t o diceva 
con f rase indovina ta il generale F a n t i , la 
cui au to r i t à io più volte ho sent i to r ipetere 
in quest 'aula , potrei r idire con lui (sono le 
sue testual i parole) « che l 'Appenn ino si do-
vrebbe l istare di s t r ade f e r ra t e come il man-
tello di una zebra onde renderlo valido e 
sicuro mezzo di difesa . Che più ? Negli ul-
t imi giorni di S a n t ' E lena il Grande Esule, 
per mezzo dei generali che gli t enevano 
compagnia du ran te la sua prigionia, accen-
nando alla cost i tuzione del Regno d ' I t a l i a 
diceva od almeno faceva scr ivere : « Noi 
pure pensiamo che E o m a sarà la capi ta le 
che gli i ta l iani si sceglieranno un giorno »; 
e nei r iguardi della nost ra difesa aggiungeva 
che « fo rza ta la f ron t i e ra delle Alpi, essa, 
cioè l ' I ta l ia , viene ga ran t i t a da quella del Po 
ed infine dalla ca tena degli Appennini ». 

Ora io a l t ra vol ta ho a f fa t i ca to già la 
Camera sopra questo argomento ; e poi cosa 
debbo dir più ? Si t r a t t a di un novellino 
che va a par lare al m a e s t r o ; e quindi io 
non ho inteso di offrire i miei lumi all 'ono-
revole ministro della guerra, ma semplice-
mente di giustificarmi se in materia-, in cui 
io sono asso lu tamente profano, ho nondi-
meno a rd i to di par lare . 

Io concluderò dicendo, onorevole mini-
stro, che la linea che io vado pa t roc inando 
non è pa t roc ina t a da me so l tan to che valgo 
niente, ma è pa t roc ina ta dai grandi inte 
ressi che io spero si impor ranno alla Ca-
m e r a ; è r a p p r e s e n t a t a da numerosi colleghi 
nos t r i di diverse regioni d ' I t a l i a che mirano 
alla media e alla bassa valle del Po. 

L 'onorevole collega Agnet t i vi ha ricor-
dati poc 'anzi i Comita t i ; non ho quindi bi-
sogno di r icordarveli io. Lo stesso onorevole 
Bet tòlo, che pure si t rova per ragioni poli-
t iche al l i torale, un giorno inv i t a to dal no-
s t ro Comitato p a r l a m e n t a r e , che aveva te-
n u t a una delle t a n t e a d u n a n z e qui alla Ca-
mera f r a r a p p r e s e n t a n t i di t u t t e le diverse 
regioni interessate, eeco come si espr imeva 
(no ta te che l 'onorevole Bettòlo ha il suo 
collegio propr io sul litorale). E b b e n e l 'ono-
revole Bet tòlo faceva r i levare r i spe t to alla 
difesa nazionale « i gravissimi inconvenient i 
de l l ' a t tua le linea Genova-Spezia e la neces-

si tà di una linea in terna come cosa così ov-
via che non occorre competenza tecnica per 
esserne persuasi «. 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, io mi 
sono de te rmina to a par lare pur non avendo 
alcuna competenza t ecn i ca ; non occorre 
competenza tecnica per notare come una 
modes ta nave da guerra possa in pochi se-
condi in te r rompere l 'esercizio della l inea 
odierna . Sicché la linea in te rna , oltre che 
ass icurare la con t inu i t à del servizio, ci di-
fende da un eventua le nemico ed a f f r e t t a la 
comunicazione del por to di Genova con Pia-
cenza e P a r m a e così colla regione media e 
bassa del Po . Ecco la l inea che viene caldeg-
giata seppure giungerà a nascere, come io 
spero, che vien caldeggiata da così oscuro e 
modes to oratore, linea che par tor i rebbe dei 
grandi effetti e sodisfarebbe a dei g randi 
interessi. 

Pe r t an to , p rendendo congedo, onore-
voli signori del Governo, da voi, ho fidu 
eia che avre te la cosa in considerazione, 
e fa re te , r ip rendendo in esame la questione, 
di definirla nel modo il più corr ispondente 
ai supremi interessi del paese, che sono af-
fidati al vostro intel l igente senno ed al 
vostro indiscusso pa t r i o t t i smo . Non ag 
giungo al t ro . (Approvazioni). 

Presenla ione di \ m reaz ione . 
P R E S I D E N TE. Inv i to l 'onorevole Bian-

cheri a recarsi alla t r ibuna , per presentare 
una relazione. 

B I A N C H E RI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
che concerne gli assegni vitalizi a favore dei 
supers t i t i delle guerre per l ' i nd ipendenza 
nazionale. (Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
Biancheri della presentazione di questa re-
lazione che sarà s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta 
agli onorevoli depu ta t i . 

Si riprende lo svolgimento delle i le ;>el itn/.e. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Astengo ha 

in terpel la to il ministro dei lavori pubblici 
« sulla necessità di migliorare le comunica-
zioni ferroviar ie f ra il mare Ligure e la 
valle del Po, anche mediante la costruzione 
d ' u n a nuova linea Savona-Car tos io-Tor ino 
•con gii oppor tun i raccordi ». 

L 'onorevole Astengo ha facol tà di svol-
gere ques ta in terpel lanza . 

ASTEN GO. Onorevoli colleghi, per amore 
di brevi tà , l imiterò il mio dire a quella pa r t e 
del l ' in terpel lanza che rifletti ' gli interessi del 
P iemonte , dei quali finora nessuno degli in-
terpel lant i ha par la to . 

Meraviglioso ed incessan te è lo svi luppo 
dell 'economia piemontese in ogni sua ma 


